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* Il Consiglio regionale di oggi, “La sfida di sognare”, si colloca nel Cammino 
Assembleare che stiamo percorrendo verso la XVII Assemblea Nazionale. 

*Oggi, il Consiglio incontra il Gruppo regionale “Fede e Politica” e per tutti 
noi sarà un’occasione formativa sul rapporto tra scelta religiosa, Statuto 
dell’AC e impegno sociale e politico. Insieme ci confronteremo 
sull’attualità e la necessità di una riconsiderazione della partecipazione 
sociale e politica all’interno della proposta associativa e, in modo 
particolare, sulla formazione, sia generale, sia specifica, che deve 
accompagnare gli aderenti per essere testimoni nel mondo di una Politica 
con la “P” maiuscola. 

*Quindi un’occasione di incontro, di racconto e di confronto, un’opportunità 
per riscoprire e ridirsi alcune scelte associative e offrirsi degli spunti e 
degli obiettivi comuni per il cammino del prossimo triennio 

* Il Gruppo “Fede e Politica” è nato nel 2012 per favorire la Delegazione 
regionale e le associazioni diocesane in questa attenzione “sociale e 
politica” e per sostenerle nelle proposte e negli itinerari formativi. 

*Per introdurci : una lettura, silente e senza commenti, di alcuni brani che 
ci introducono al tema. 

Massimo 

Liffredo 



*

* "C’è una tendenza a considerare l’attività politica come attività essenzialmente 
pratica, operativa del giorno, ma la nostra esperienza quotidiana ci dimostra 
che sono, anche in questo campo, le idee, i pensieri, le cose pensate, meditate, 
vissute dall’uomo quelle che muovono la storia, che muovono anche l’attività 
politica, che penetrano anche nelle cosiddette masse che tante volte si 
pretendono refrattarie ad idealità più alte o a idee, a soluzioni più meditate. 

* La formazione in senso generico, che potremmo chiamare sociale, mi pare sia 
uno strumento fondamentale per l'educazione all’assunzione delle 
responsabilità politiche. In fondo che cosa si richiede a un cittadino che voglia 
consapevolmente partecipare alla vita della società? Si chiede innanzitutto uno 
spiccato senso di responsabilità. Un'altra cosa che mi pare si richieda in modo 
speciale per la formazione all'eventuale responsabilità politica è la capacità di 
giudicare e di scegliere, una capacità che ovviamente nasce da una formazione 
culturale critica, da una sensibilità che deve anch'essa essere formata dalla 
conoscenza del reale, ma che va, direi, integrata con la capacità di scegliere. 
Ora la politica è certamente l’arte di scegliere le cose essenziali, le cose 
fondamentali, le buone soluzioni o comunque le soluzioni indispensabili per 
realizzare la convivenza, per migliorare questa convivenza. E quindi ovviamente 
il senso della giustizia, la coerenza e la costanza dell'azione sono virtù 
indispensabili per queste scelte e per il raggiungimento di fini politicamente 
validi. 

 



*Infine mi pare che per una formazione ad una presenza politica si 

debba insistere sulla formazione al senso di libertà, intesa come 

rispetto degli uomini, come tolleranza delle idee altrui, 

necessaria in un sistemo democratico e connaturale a qualsiasi 

esperienza umana. Io penso che queste capacità di mantenere  

 

 

la propria coerenza, 

contemporaneamente 

ad un‘ apertura che 

consenta lo scambio di 

idee con altri e tolleri 

la diversità, sia il 

punto di equilibrio che 

garantisce una 

presenza consapevole, 

operativa e libera del 

cittadino nella società 

politica" 



*

*  Ora vorrei condividere le mie preoccupazioni a proposito della 
dimensione sociale dell’evangelizzazione…. 

 …Il kerygma possiede un contenuto ineludibilmente sociale: nel cuore 
stesso del Vangelo vi sono la vita comunitaria e l’impegno con gli altri. Il 
contenuto del primo annuncio ha un’immediata ripercussione morale il cui 
centro è la carità…. 

 

*Dio, in Cristo, non redime solamente la singola persona, ma anche le 
relazioni sociali tra gli uomini 

*Com’è pericolosa e dannosa questa assuefazione che ci porta a perdere la 
meraviglia, il fascino, l’entusiasmo di vivere il Vangelo della fraternità e 
della giustizia! 

 

*La proposta del Vangelo non consiste solo in una relazione personale con 
Dio. 

*Dio desidera la felicità dei suoi figli anche su questa terra… 

*Una fede autentica – che non è mai comoda e individualista – implica 
sempre un profondo desiderio di cambiare il mondo, di trasmettere valori, 
di lasciare qualcosa di migliore dopo il nostro passaggio sulla terra.  

(176-183)  

 



*

*Consegno questa Enciclica sociale come un umile apporto alla riflessione 
affinché, di fronte a diversi modi attuali di eliminare o ignorare gli altri, siamo 
in grado di reagire con un nuovo sogno di fraternità e di amicizia sociale che 
non si limiti alle parole. 
 

*Ecco un bellissimo segreto per sognare e rendere la nostra vita una bella 
avventura. Nessuno può affrontare la vita in modo isolato. C’è bisogno di una 
comunità che ci sostenga, che ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a vicenda a 
guardare avanti. Com’è importante sognare insieme! Da soli si rischia di avere 
dei miraggi, per cui vedi quello che non c’è; i sogni si costruiscono insieme». 
Sogniamo come un’unica umanità, come viandanti fatti della stessa carne 
umana, come figli di questa stessa terra che ospita tutti noi, ciascuno con la 
ricchezza della sua fede o delle sue convinzioni, ciascuno con la propria voce, 
tutti fratelli! 
 

* Il dolore, l’incertezza, il timore e la consapevolezza dei propri limiti che la 
pandemia ha suscitato, fanno risuonare l’appello a ripensare i nostri stili di 
vita, le nostre relazioni, l’organizzazione delle nostre società e soprattutto il 
senso della nostra esistenza. 

*Si può rifare una comunità a partire da uomini e donne che fanno propria la 
fragilità degli altri, che non lasciano edificare una società di esclusione, ma si 
fanno prossimi e rialzano e riabilitano l’uomo caduto.                (nn. 6/8/33) 



*

E’ invece una ATTENZIONE che per una associazione laicale come la 
nostra dovrebbe rappresentare una costante 

  

PERCHÉ LA ESPERIENZA DI FEDE NON PUÒ ESSERE DISGIUNTA DALLA VITA 

(ad es. l’approccio formativo richiesto all’ Acr si chiama «Catechesi esperienziale») 

 

 

 

COME IL GRUPPO REGIONALE PUÒ AIUTARE LE 

PRESIDENZE 

- Accompagnare 

- Fornire materiale 

- Tenere incontri o aiutare nella organizzazione 

- Segnalare contatti utili (es. Università Cattolica o 

Aggiornamenti sociali) 

Silvio 

Crudo 



Limitarsi a proporre momenti di spiritualità  

e tacere su un passaggio così travagliato per la nostra società 

 (rischi per la democrazia, tentazione sovranista, futuro del ns. Paese ecc.)  

espone una associazione laicale come la nostra almeno a due rischi  

*

• Far passare l’idea che ciò che sta succedendo attorno a noi non abbia 

(né debba avere) alcun rapporto con l’esperienza di Fede 

 

• Che la dialettica di cui parla il Concilio tra Ministerialità laicale (la 

nostra) e quella Presbiterale (dei preti) non abbia alcuna rilevanza 

pratica nella Chiesa 



Come in tanti passaggi decisivi della storia del nostro Paese 

anche in questo momento il ruolo dell’Ac può essere 

importante per la Chiesa italiana 
 

Se sapremo dimostrarci all’altezza  

del compito che ci è chiesto 

 

*



…perché occuparsi oggi di formazione 

alla partecipazione sociale e politica?  

 

Quale coinvolgimento delle diocesi e 

delle associazioni di base?  
 

 

*

Roberto 

Falciola 



*

*«Nel momento in cui l'aratro della storia scavava a fondo 

rivoltando profondamente le zolle della realtà sociale italiana 

che cosa era importante? Era importante gettare seme buono, 

seme valido. La scelta religiosa – buona o cattiva che sia 

l’espressione – è questo: riscoprire la centralità dell’annuncio 

di Cristo, l’annuncio della fede da cui tutto il resto prende 

significato»  

*Vittorio Bachelet (intervista, 1979) 



Le chiare indicazioni del Concilio Vaticano II: 
 

Lumen Gentium 

Costituzione dogmatica sulla Chiesa 
 

Apostolicam actuositatem 

Decreto sull’apostolato dei laici 

*



*

*Ogni vita agli occhi di Dio ha esattamente lo 

stesso valore. Ogni battezzato vive la sua 

vocazione con lo stesso valore degli altri, e la sua 

vita di cristiano ha lo stesso valore per la vita 

della Chiesa. Questo viene chiamato la “comune 

dignità battesimale” dei cristiani (cfr. LG 32b). 



*

*Dove si può misurare se vivi da cristiano? L’albero 

buono si vede dai frutti: se nella tua vita ci sono 

frutti buoni, vuol dire che lasci agire lo spirito di 

Dio.  

*In quale parte della vita devi guardare se ci sono 

frutti? Non c’è una parte specifica, perché agli 

occhi di Dio non sei tagliato a fettine: in ogni 

aspetto dell’esistenza sei chiamato e attratto a 

vivere nell’amore. 



*

*C’è un unico modo: permettere all’amore che abita in noi 

di produrre i frutti. Significa essere tralci che non si 

distaccano mai dalla vite che è il Signore: “chi rimane in 

me e io in lui porta molto frutto ... chi non rimane in me 

si secca ... rimanete nel mio amore” (Giovanni 15,5-6). 

Questo viene chiamato “primato della spiritualità”. È una 

cosa molto concreta, perché l’amore è concreto. 

*QUESTA È LA RADICE DELLA «SCELTA RELIGIOSA» 



*

*Chi “rimane” in Cristo lo segue, e la sua vita viene nutrita 

da questa relazione. L’amore è una forza centrifuga, che 

restituisce la persona alla sua piena libertà e la rilancia 

verso gli altri. La relazione con Dio è fonte di una corrente 

di amore che tu senti spontaneamente di partecipare alle 

persone che ti stanno accanto (e non solo alle persone, 

in verità, ma a tutta la creazione)  



*

*Come sappiamo bene, ci sono nella Chiesa ruoli diversi: 

sono voluti da Dio, corrispondono cioè a vocazioni diverse. 

Tutti sono necessari alla missione della Chiesa per il 

mondo. 

*Ci sono alcune grandi categorie di vocazioni: il ministero 

“ordinato”, la vita monastica, la consacrazione religiosa, 

la vita laicale. All’interno di ogni grande categoria c’è il 

modo del tutto personale di vivere, perché la via di 

santità di ogni persona è originale. Si potrebbe dire che 

Dio chiama tutti allo stesso modo e ciascuno in modo 

diverso. 



È di vivere da figli di Dio la vita ordinaria di tutti, 

occupandosi di tutto ciò che riguarda l’avvicinamento del 

mondo (nella conoscenza di esso, nella sua custodia, nella 

sua trasformazione, sia per quanto riguarda le relazioni tra 

gli uomini che quelle tra gli uomini e il creato) alla realtà 

del regno di Dio, in modo tale che sempre più l’umanità 

possa percepire l’amore di Dio. Questo viene chiamato 

“indole secolare propria e peculiare dei laici” (LG 31). 

 Il modo per farlo è individuare i «semi» del regno di Dio 

presenti nella realtà e aiutarli a sbocciare. 

*



*

*Non ci sono fettine della vita più cristiane 

di altre né orari più santi di altri, e non è il 

tempo passato in parrocchia il tempo 

della santità (o perlomeno non lo è più di 

qualsiasi altro tempo che viviamo). 

 



*

*Quando sei lontano dalla comunità, dentro le 

relazioni con le persone e le cose della tua 

quotidianità, se vivi rimanendo in Cristo non solo 

realizzi la tua vocazione personale e dai frutto 

come figlio di Dio, ma anche realizzi la vocazione 

missionaria della Chiesa e dai frutto come Chiesa 

nel mondo. 

 



*

*Di tutte queste esperienze del regno di Dio 

bisogna dare conto nella vita della Chiesa. 

Se no la Chiesa non sa quello che in 

realtà sta vivendo, e resta monca della 

sua parte più importante. Crede di vivere 

la comunione e vive una diaspora di fatto. 



*

*“I laici derivano il dovere e il diritto 

all’apostolato dalla loro stessa unione con 

Cristo capo” (AA 3a):  

  l’apostolato dei laici è una cosa naturale. 



*

*“Siccome la fonte e l’origine di tutto 

l’apostolato è Cristo, mandato dal 

Padre, è evidente che la fecondità 

dell’apostolato dei laici dipende dalla 

loro vitale unione con Cristo” (AA 4a): 

 l’apostolato dei laici chiede anzitutto di 

essere dei discepoli. [scelta religiosa] 



*

*“I laici esercitano l’apostolato evangelizzando e 

santificando gli uomini, e animando e 

perfezionando con lo spirito evangelico l’ordine 

temporale, in modo che la loro attività in questo 

ordine costituisca una chiara testimonianza a 

Cristo e serva alla salvezza degli uomini” (AA 2b):  

   l’apostolato dei laici ha dei termini di verifica  

   precisi. 



*

*“L’apostolato può raggiungere piena efficacia 

soltanto mediante una multiforme e 

integrale formazione” (AA 28):  

   l’apostolato dei laici non si basa sulla buona    

   volontà. 



• a. rispetto, difesa e promozione dei diritti della persona 
umana (es.: diritto alla vita, bioetica; diritto alla libertà di 
coscienza e alla libertà religiosa); 

• b. la coppia e la famiglia; 

• c. la carità verso il prossimo (misericordia spirituale e 
corporale, solidarietà, volontariato); 

• d. partecipazione alla politica (perseguimento del bene 
comune, difesa e promozione della giustizia, partecipazione 
attiva, impegno per la pace); 

• e. la questione economico-sociale (destinazione universale dei 
beni; questione ecologica; disoccupazione; imprenditorialità); 

• f. evangelizzare le culture (scuola e università, ambienti di 
ricerca scientifica e tecnica, creazione artistica, riflessione 
umanistica, strumenti della comunicazione sociale). 

*



*



*

*Art. 1 LA NATURA ECCLESIALE DELL’AZIONE 

CATTOLICA ITALIANA  

1. L’Azione Cattolica Italiana è un’Associazione di 

laici che si impegnano liberamente, in forma 

comunitaria ed organica ed in diretta 

collaborazione con la Gerarchia, per la 

realizzazione del fine generale apostolico della 

Chiesa.  [che non è la pastorale] 

 



*

*Art. 2 L’IMPEGNO RELIGIOSO APOSTOLICO 

DELL’ASSOCIAZIONE  

*L’impegno dell’ACI, essenzialmente religioso 

apostolico, comprende la evangelizzazione, la 

santificazione degli uomini, la formazione 

cristiana delle loro coscienze in modo che 

riescano ad impregnare dello spirito evangelico 

le varie comunità ed i vari ambienti. 

*[cartina di tornasole]  



*

*Art. 3 I LAICI DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA  

* I laici che aderiscono all’ACI:  

*a) si impegnano a una formazione personale e comunitaria che li 

aiuti a corrispondere alla universale vocazione alla santità e 

all’apostolato nella loro specifica condizione di vita;  

*b) collaborano alla missione della Chiesa secondo il modo loro proprio 

portando la loro esperienza ed assumendo la loro responsabilità nella 

vita dell’Associazione per contribuire alla elaborazione e alla 

esecuzione dell’azione pastorale della Chiesa, con costante 

attenzione alla mentalità, alle esigenze ed ai problemi delle persone, 

delle famiglie e degli ambienti;  

*c) si impegnano a testimoniare nella loro vita l’unione con Cristo e 

ad informare allo spirito cristiano le scelte da loro compiute con 

propria personale responsabilità, nell’ambito delle realtà temporali 



*

*Un’AC composta solo di operatori pastorali non è 

la vera Azione Cattolica 

*Un’AC i cui percorsi formativi sono solo spirituali 

non è la vera Azione Cattolica e non ha neanche 

capito cos’è la spiritualità 

*Un’AC che lascia soli i suoi soci a fare i conti con 

la cultura in cui viviamo e i problemi del nostro 

tempo  non è la vera Azione Cattolica 



*

*Un’AC che lascia soli i suoi soci a fare i conti con 

la propria testimonianza cristiana nella vita 

quotidiana (famiglia, scuola, lavoro, ambienti…) 

non è la vera Azione Cattolica 

*Un’AC che lascia soli i suoi soci che si impegnano 

nel sociale e in politica non è la vera Azione 

Cattolica 



E allora diamo ascolto a due persone 

che la sanno lunga 

*



*

*Tutti gli impegni che derivano dalla dottrina 

sociale della Chiesa «sono attinti alla carità che, 

secondo l’insegnamento di Gesù, è la sintesi di 

tutta la Legge (cfr Mt 22,36-40)».[Caritas in 

veritate 2] Ciò richiede di riconoscere che 

«l’amore, pieno di piccoli gesti di cura reciproca, 

è anche civile e politico, e si manifesta in tutte le 

azioni che cercano di costruire un mondo 

migliore».[Laudato si’ 231] Per questa ragione, 

l’amore si esprime non solo in relazioni intime e 

vicine, ma anche nelle «macro-relazioni: rapporti 

sociali, economici, politici».[Caritas in veritate 2] 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html


*

*«Fare dell’AC uno spazio di discussione e di approfondimento 

delle questioni, da mettere a disposizione di tutti. Per offrire a 

chiunque l’opportunità di misurarsi seriamente con i problemi, 

per capirli meglio e perciò formarsi un giudizio maggiormente 

consapevole. Anche attraverso il confronto libero e disinteressato 

tra posizioni e sensibilità differenti» (p. 47) 

 

 



*

*«Ancora più e ancor prima che buoni politici, al nostro Paese 

occorrono buoni cittadini. Cittadini che sappiano che la vita 

democratica è faticosa, implica tempi lunghi e percorsi 

complessi, e chiede il rispetto delle forme e la tutela delle 

regole. […] Cittadini appassionati che si sentano responsabili 

della cosa comune e siano pronti a fare la propria parte » (p. 

85) 

*«Politici così non spuntano dal nulla e, soprattutto, non 

devono rimanere soli nel loro impegno. Siamo consci 

perciò che alla nostra associazione spetta il compito di 

contribuire a formarli, anche con iniziative e proposte 

specifiche» (p. 92) 



Non siamo soli! 

Come responsabili diocesani abbiamo una rete che 

ci supporta. 

È questa la grandezza di essere un’associazione 

come la nostra: la sussidiarietà come metodo ci 

aiuta a fare bene il nostro servizio 

Il gruppo regionale su AC e politica è nato come 

un sussidio a disposizione delle diocesi 

*



*

*Gratitudine per un cammino condiviso 

*Collocarci in questo tempo 

*Da cristiani e da cittadini 

 Magistero 

Costituzione 

*Farci una cultura politica:                         

strumenti di comprensione 

Vittorio Rapetti 

Piero Reggio 



*

A) supporto alla delegazione regionale e alle 
presidenze diocesane per la formazione alla 
dimensione socio-politica dei laici di Ac 

*Elaborazione di strumenti per i gruppi e le associazioni diocesane 
(schede, …) 

*Partecipazione a incontri e percorsi proposti dalle AC diocesane o 
dagli uffici pastorali sui temi socio-politici 

*Interventi e materiali della DR in occasione degli appuntamenti 
istituzionali (elezioni, referendum, …) elettorali –  

*collaborazione con altre associazioni  alleanze educative 

*Strumenti per una educazione civile popolare 

servizio di documentazione mensile «Costruire la città» 

La conoscenza della Costituzione 

 

primo 

filone 



*

B) Iniziativa rivolta alle persone di provenienza 
associativa-ecclesiale impegnate in campo socio-politico 
* partendo dalla vita delle persone   

* Lo scopo finale: non tanto avere buoni politici ma formare buoni cittadini, consapevoli 
che la vita democratica è complessa e faticosa, implica tempi lunghi e percorsi 
complessi 

* consapevoli che non ci sono uomini della provvidenza né uomini solo al comando, non 
c’è bisogno di delega, bensì di partecipazione 

* esserci da cattolici e dare con coerenza e competenza il proprio contributo specifico 
alla vita politica 

* per tutti i laici: stare dentro la chiesa con la passione per la vicenda del mondo 

* Con attenzione alla dimensione sociale, a cominciare da come si sta nel lavoro 

* La proposta di piccoli gruppi locali  e degli incontri regionali che si muovono in questa 
direzione 

* Un terreno in cui è decisivo il rapporto tra le generazioni e l’impegno dei giovani-adulti 

* E alla dimensione spirituale  degli incontri, in cui le persone possano raccontarsi in 
libertà e fuori dal ruolo 

 

 

secondo 

filone 



Riflessione sulla DIMENSIONE  

INTERNAZIONALE dell’AC 
- In collegamento con il FIAC 

-con particolare riferimento ad Albania e Kenya 

 

Sulla STORIA DELL’AC in regione 
-Ricerca su archivi diocesani Ac –  

-Pubblicazioni sulla storia dell’Ac regionale  

-Mostre sui 150 anni e sulla storia dell’Ac nazionale e in 
diocesi 

-Ricerche e pubblicazioni su singoli testimoni di Ac, 
realizzati in diverse diocesi 

 

2 attenzioni 

collegate 



*

*I documenti finali della XVII assemblea diocesana: quali 

spunti sulla dimensione socio-politica 

*L’inchiesta sulla dimensione socio-politica tra i 

responsabili /educatori nelle AC diocesane  

*Quali temi da mettere in evidenza nelle proposte 

formative 

*Nuova tornata di incontri nelle diocesi con chi si occupa 

di politica in senso diretto 

 



*

*MA COME LA PENSANO I RESPONSABILI DELL’AC ? 

*Raccogliamo e condividiamo le nostre idee - Indagine con  

*responsabili, educatori e animatori  delle AC diocesane del 

Piemonte-Valle d’Aosta 

*   

*[i dati verranno elaborati in forma anonima su scala regionale e 

“restituiti” alle presidenze diocesane]  

 



*



*

*. 





La Costituzione:  
un anniversario              
per il futuro   

Dalla Resistenza alla Costituente -                                               
Protagonisti, idee e principi base -                                                  
Le donne al voto per la prima volta 

di Vittorio Rapetti e Mauro Stroppiana 

    70° 

Mostra e 

catalogo 



 

2010 

2018 



*

 



Laici nel mondo 
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Una proposta di AC Regionale Piemonte-Valle d’Aosta  

AC Diocesana e parrocchiale – Associazione Memoria Viva Canelli 
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